
COMUNE DI PATTI Provincia di Messina 

N. 15 Del Reg. 

Data 09/02/2015 

OGGElTO: Regolamento- . . , 

L'amo duemilaquindici il giorno nove del mese di febbraio alle ore 16,15 e seguenti 
nella sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto. 

Alla seduta ordinaria di aggiornamento del 03/02/2015 partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di Legge risultano presenti all'appello nominale: 

1 CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Asrenii l 
01) Bisagni Giuseppe P 11) Impalh Federico P 

02) Cangemi Giorgio A 12) La Macchia Pasqualino P 

03) De Luca Giorgio P 13) Mastronardi Michele A 

04) Di Dio Caldemne A. P 14) Papa Alessio P 

05) Di Santo Giovanni P 15) Pontillo Domenico P 

06) Fortunato Achille P 16) Prinzi Giacomo P 

07) Franchina Giovanni P 17) Ravidh Concetta A 

08) Gigante Antonino P 18) Salvo Placido A 

09) Giuttari Nicola A 19) Sidoti Rosolino P 

10) Gregorio Nardo Maria A 20) Tripoli Filippo P 

PRESENTI N. 14 ASSENTI N. 6 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il dr. A. Papa. 
Partecipa il Vice segretario Generale d.ssa Marcella Gregorio. 
Partecipano alla seduta il Sindaco Aquino e l'Assessore Bonanno. 
La seduta è pubblica. 



- Il Vice Presidente passa alla tranazione del punto di cui all'oggetto ed a;:ic i l  dibattilo. 
- I1 Consigliere Gigante w o l e  ribadire come già fano dal Presidente che la Comniissione 

che si è interessata di questo Regolamento ha ben lavorato. condivide tutte le regole in esso 
contenute, ma ritiene che sia tutto inutile se non vi è sul territorio un canile. Forse si doveva prima 
fare il canile e poi i l  regolamento. Ritiene inadeguato il luogo su cui si vorrebbero posizionare gli 
stalli temporanei perché non ritiene giusto spendere i soldi del Comune su terreno privato. 

- I1 Vice Presidente condivide le aspenati\;e emerse dall'intervento del Consigliere Gigante 
ritenendo che un canile Municipale rappresenterebbe una svolta nella risoluzione del problema. 
Ringrazia poi i l  Consigliere Pontillo che è stato i l  promotore di questa proposta insieme alle 
associazioni di animalisti che hanno partecipato alla stesura del progetto. 

Esce il Consigliere Sidoti 
Consiglieri Presenti No 13 

-I1 Vice Presidente dà lettura della proposta di deliberazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

- Lldita la proposta allegata: 
- Visto i l  regolamento che consta di 31 articoli; 
- Acquisito il parere, inserito quale parte integrante del presente ano. espresso fa\~ore\~olmente dal 
Responsabile del Sen~izio,  ai sensi dell'art. 53 della Legge 142190, recepita dalla L.R. 48/91. come 
modificato dall'art. 12 della L.R. 23/32/2000. n. 30; 
- Visto 1'O.A.EE.LL. 
- Visto lo Statuto Comunale' 

- Ad unanimità di voti resi nelle forme di legge 

Di appr.ovare l'allegata proposta di deliberazione con la quale si adona ii Regolamento 
Comunale sugli animali d'affezione che consta di no 3 l .&rticoli. 



PREMESSO che la legge promuove il benessere e la protezione degli animali d'affezione, in 
particolar modo cani e gatti, favorendone la convivenza con l'uomo neli'ottica del rispetto della 
salute pubblica. 

C H E  particolarmente ai Comuni fa capo la prevenzione del randagismo e l'attivazione di misure 
atte a tutelare gli animali d'affezione. 

RITENUTO oppomino adottare apposito regolamento che disciplini la convivenza con gli animali 
d'affizione e la prevenzione del randagismo. al tine di promuovere la cultura del rispetto, della 
reciproca convivenza, dell'affidamento degli animali abbandonati. anche a la tutela della salute 
pubblica. 

CONSIDERATO che, all'uopo, I'Ufficio della Polizia Locale C la I Commissione Consiliare 
Permanente hanno masso a punto il Regolamento di che trattasi da sottoporre all'approvazione del 
Consiglio. 

W S T I  i verbali della I commissione Consiiiare n. 1. del l ~ i O l l l 5 .  n. 2, del IjiOl/!j e n. 3, del 
22/01/15, 

Visti 
- I1 D.P.R. 32Oi1954; 
- i l  T.U. delle Leggi Sanitarie 
- il D.P.R. 3 1103179; 
- laL.281/91; 
- la L.R. 15/2000: 
- il D.P.R. Sicilia n. 712007, 
- I'ord. Min. Salute del O610812008 

SI PROPONE 

1) Di approvare i l  Regolamento Comunal? sugli animali d'afFezione, composto da n. 31 
articoli. allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante. 

' / .  . ., ,< 

' ~ > i i e s i d ~ ~  Commissione ConsiIiare 



C O h I L X E  D I  P A T T I  
REGOLA.MENT0  C0hi i :N:ALE S U G L I  ,A>'i>lALI D'.AFFEZIONE 

PKEXIESS.4 
Il 1p;cscntc I<egolomento Iia l o  scopo di promuovare la salute pubblica la tutela ed il benessere degli animali. favorendone la coireita 

ii.iirii,enra cun I'iiomo e riconoscendo alle specie aniniali ii dirino ad una esistenza compatibile con le propi ie caratteristiche biologiche 
ci1 ~:iol,>giclie. a! fine di contenere il problema del randagismo nel territorio del Comune d i  PATTI. 
Il Com~t?e indi\,idua nella tutela degli aninal i  uno stnimcnto 5nalizzato al rispetto ed alla tolleranza verso !uni eli esseri viventi e, in  

pnnicolarr. ver'o le specie p iù  deboli. 
Il C o m ~ n c  opera affinch6 sia promosso nel sistem;~ educaiivo dzll'intera popolazione. e sopratiuno in quello rivolto all'infanzia il . . 

ri-petto dexli aniniali e il principio della correna convivenza con essi. 
Il C o l i i u ~ e  conilanna e prrsegiie ogni manifestazione di maltrattamento verso gl i  animali. 

:Art. l 
Dclinizioni 

A I! presente Rc:golamento si applica agli aiiimali d'affe7,ione che si rruvano o dimorano. anche trmporaneamentc ed in  transito nel 
a :iriioriri del Comune di PATTI .  

I.'E:itc pr~i , iu i ,ve il .:nnrrillii dei randagismo in  strenu coordinamento con gl i  altr i  Ent i  Locali. Enti rubblici. I'Azieada Sanitaria 
i.i.c:lc. I'0rdinc dci Medici Veierinari della Provincia di !~lessina e le .Associazioni d i   volontaria!^ animaliste e per la protezione dcgli 
:!nii?;il: rcgol;ii~.erite iicri!ie. al fine d i  realizzare iii modo etlicace il risultmo di migliorare il benessere dei vaci. dei gn t i  e d i  ogni :iltro 
~r,i, i j : i ic <I'aNczione ed il loro rappono con I'uonio. 
I ' loriiiiiiiva di rifcritne~ito: 
I I l  I 'mc Ucici i  deilc Leggi Sanitarie c D.I'.R 31 marzo l979 che conferiscono al Sindaco. attraverso i propri organi. la vigilanza siilln 
,i:;:;civanra d::lie Leggi e dei regolainenti generali e locaii. relativi alla proterione degli animali ed a difesa del pat~ininnio zoorecnico. 
.1 I; I:cgui;iiiicn;o di Polizia Vctet.inaria. D.P.R. 3?011954. ml. 17. I 8  ed an. 24 che dispongono di porre soon la \ , ig i lanr~ c tutela dci 
Si.r*,7ic> Vc.erinaiio coinpete!ite qual iasi  concentramento di animali ed an. 83 e seguenti dove suno individuate le norinr per la 
ptcb:ri.,io;ie w,iirabl>isa. 
:i. [;li !\n1 813 e 826 del Codice Civ i le sulla b a e  dei quali i l  Sindaco esercita la tutela delle specie animali presenti allo stato libero nel 
i r i i i i o i i o  coniiinale. vigiia siill'osscrvaiiza delle Leggi e delle 'lorme relative alla protezione degli animali da compagnia. 
4 L.;i Convenzione Europea per la protezione degli animali da compsgnia approvata a Stra~burgo il l 3  novembre 1987 riconoscr che 
I'iicrino ha l'obbligo inorale di rispenare lune le creature viventi, definisce norme fondamentali di componamento nei confronti degli 
nnini;ili da ctinipagnia. 
T .  1.0 I.cggc I 4  agosto 1991. il. 28 1 in base alla quale il Comune promuove e disciplina la tutela degli animali d'affezione e condanna gl i  
:,tli <li crudelib cunlro d i  essi. i maltrattamenti ed i l  loro abbandono. 
!t. L:! Legge Rcqionale 3 luglio 2000. n. l j  "lslitiizione dell'anagrafe canina e norme per la tutela degli animali d'affezione c prcveiizione 
del ~.iii<lng!srno" chc dena disposirioni in materia di anagrafe cariina e tutela degli animaii d'atTezione. 
7. ! l  UI'CLI 28 fcbbraio 2003. n. 358 "Recepimcnta dell'accordo recante disposizioni in  materia di benessere degli a ~ i m a l i  da compagnin 
e ~xi.t l icrspy" che detta norme per l a  tutela del benessere degli animali. 
8 .  :.,i L,cgge IX712OO4 "Disposizioni concernenti i l  divieto di maltrattaniento degli animali. nonche d i  impiego degli stessi in  
(or Iotti;ncnti clandestini o comoetizioni non atttorirzate. 

. . 
l I i Iriliiiiinza del Ministero della salute 6 agosto 2008 "Ordinanza contingibile e urgente concernente misure per l'identificazione e la 
i~.gi:;tr:izior:e deila popolazione canina". 
I.!. l 1 i : ~ r ~ t o  Assessuriale l 3  dicembre 2007 (Assessorato della Saniti) - liiiee guida per i l  controllo de! randagismo e bandi p-r la 
ci i i i icisi( i i ic di ccntributi da destinare al risanamento dei rifugi esistenti e alla costruzione d i  rifiigi sanitari. a l i 'anuaionr di giani d i  
i::inti!~llo delle nn~c i ie  e al inantenimento di aniinali. 
13. i )rilin:inia del blinisteru del Welfare coiitingibilc cd urgente coilcernenic la tiitela dell ' incolumiti pubblica dall'aggressione dei cani 

IST1TI :Z IONE SERVIZ IO  CO\.IC'S:\LE COCIPETEXTE 

,\rt. 2 
Cornpclcnzr del r cw iz in  cnnii innlc 

I.'l:iiic attraverso i l  Comando d i  Polizia blunicipalc o IJflicio Competente desigato provvede- 
A l i i i  prcvcnrionc dcl randagislnti 

- :\II;I prc,riiuzir~~ic di campagne d i  seiisiliili7za/ioiie 
- ii,liirrr i l  li.noincnodcll'abbnndono 
. A r l i i i ~ > i o i  ~nccc.;sario pcr I';ittuniionc dcl prcscnic rcgolainznio c dclic less i  collegate. 

/\ i tr i i i  crso talc Servizio i l  Comiinc si adopera. 
- ,\il ivwiciir:ire i l  ricovero. la cilsiridin ed il manicninicnto dei cani in sirutliirc pi~hbliche gestile direnamente u tramite convenzione con le 
.irsi>c'.i,ioni nniin:iiiste e ~ o o l i l c  o ciin soggclti privali che garniiiiscano la prescnza nella struniira di volontari delle associa7ioni 
: i i ~ i ~ ~ i i i I t ~ i c  C riiiilili r.,:pi>rti ;illa cestinnc dcllc adozioni I: degli al'lidnnicnii dei cani. 



- -\l i3 rea!izzazione. ove poosibile. del Canile Comunale o intercomunule e Insilo gestione. 
. ,'.l13 promozio:ii: d i  catnpame d i  sensibiliuazione per incrntivare gl i  affidamenti degli animali abbandonati ricoverati nelle smnure. 
- 4 collaborare con i servizi veterinari. 
- ,\ garmtire lo stato d i  salute 6el cane e accenarsi che non abbia parassiti (zecche, pulci.ecc.). 
; .a xiir:intire lasterilizzazione dei cani. 
- A l la  creazione d i  urla coscienza del rispeno nei confrcnti degli ;animali e delle loro caratteristiche anche eiolopiche trainite campagne d i  
editc;.zione sanitaria e ambientale 
- ;\ll'applicazione d i  N n a  la normativa di riferimento 
- hll 'eseicir io delle funzioni di cui all'art. 3 del D.P.R. 31.03.79 in  materia di vigilanza sulla osservanza delle leggi e dei regolamento 
eenernli C locali. re1atii.i alla protezione degli animali e alla difesa del patrimonio zootecnico 
- Prendersi curn dei cani incidentati. 
- Stipu!adi una assicuraziorte per gli eventuali daniii causati a temi da cani vaganti sprovvisti d i  proprietario. 

Art. 3 
Servizio d i  anagrafe canina 

,' Il servizio gestitc assieme all'b.SP n. 5 d i  Messina tramite i compe:enti servizi del Dislreno Veterinario di Pini .  
h Chiutiquc sia proprietario. possessore o detentore J i  cane residente nel Comune o iv i  dimorante per un periodo superore a novanta 
giorqi. obbligato a hune iscrizione all'Anagrafe Canina entro il 60" giorno d i  vita dell'animale. Il proprietario o il detentorc di ;ani di 
*:rd suyericie a' due inesi 6 tenuto a identificare registrare il cane ai f ini dell' anagrafe canina. entro trenta giorni dalla data d i  entrata in  
,iii:ore del prese017 Regolainetito. - !.'adr:iiipi!iiento di cui al superiore comm& quale ano medico veterinaria. dcve esscrc effemiato o da personale vererinario del Distrcno 
Sa:titrlrio <!i Fani (i da ietcri i iari libero professionisti. appositamtnte autorizzati. 

I l  piopt;etmiu L, detentore di  cani già identificati ma nuri artcora registrati tenulo a provvedere alla rcgistrzione all'anagrafe canin3 
i:iitro trc;it;i giorni ilailadata in  entrata in  vigore del presecte Regolatnento 
n Al l 'ano dclla iklcntit?cuione a mezzo m i c r o c h i ~  i dati identificativi dell'aniinale e del proprietario verranno inseriti neeli appositi 
eli:ncl,i dell'Anagrafr Canina a curn del1'A.S.L. n. 5 ,  Distretto Veterinario di Pani; a l  possessore o detentore dell'animale verr3 
con:;egn;ita una copia della scheda compilata conieri?nte l'indicazione del codice assegnato. Tale codice viene iinpresso mediante l:i 
in,~culazionc sonocutanea di un microchip. sul lato sinistro alla base del padiglione auricolare. che contiene in  memoria il Codice 
Id<:ntilicativo. 
l i~ t i i agg i  apposti in  precedenza sono validi ai f ini dell'identificazione degli animali così come contrassegnati. 
I proprietari di cani o detentori provenienti da altre Regioni nelle quali stato anivaio il servizio di anagrafe canina e d i  iden:ificazione 

C ctie ncquistino In residenza nel Coinune di Patti o v i  dimorino continuativamente. provvedono alla sola iscrizione presso l'Azienda ASL  
n. S. restando validi i ccntrassegni gib 3pposii. 

C prqr ie rar i  a detentori a qiialsiasi titolo di cnni cono tenuti a segnalare al Comando di Polizia Municipale: 

- enirii giorni 3 Id scomp?rsa dell'mimnle: 
- entro giolmi .?O 1s cessione a qualsiasi titolo dell'animale. nonchc! i l  trasferimento della propria residenza: 
. en'tc, giorni I 9  la mone dell'animale (la denuncia di mone dell'nnimaie ai l in i  della cancellazione dell'anagrafe deve essere corredata da 
.::n:t:r;izictie rilasciata da un medico veterinario. 

1:)ii:iloin lossc gib disponibile segnalare eventunli ritroiamenti o smarrimenti o similari nel link del sito del Cotnune di Patti. 

Art. 5. 
Catt i i ra 

I l  Comune provvede alla cattura dei cani vaganti nel territorio coinunalc su propria disposizione o del Servizio Veterinario o sii 
scgtinlivionc del cinadino e10 eiiti elo associazioni che la effettuano su appositi stanipati all'uopo predisposti e disponibili presso i l  
scrvi l iu sanità C anagrafe canina. Il servizio sanitb e anagrafe canina valuta la fandatezza e le niot ivuioni  della caitura. 

1.n cattiir:i v i en i  uttiiata dal Comune con oncri n proprio ciirico.tramite operatori specializzati o associazione d i  volontariato avente i 
rc i l i~ is i t i  d i  Icgge cd i n  caso d i  utilizzo di nnestctico alla presenza di medico veterinario competente dell ' iuienda A S L  n. 5 Distretto 
Veterinario d i  Pani. 

1.11 cniriirs dei coni randagi verrà attuata nei modi previsti dalla L.R. n. 1512000 e sempre alla presenza degli operatori della polizia 
m i~n i c i~ i r i l e  clir orsoni equibalenti. con il suppano delleAssociazioni del liiogoo di chi si prende curadello stesso. 

In o i l i  di ccittiird di cane z i i  iscrino all'anagrafe canina I 'ufl icio anagrafe canina individuerà il proprietaria. i l  quale dov r i  provvedere 
i11 piii:;iiiienio dcllc spese per la cartura e I'evcntuale trx?ferimento al canile. 

( i l i  i inimoli cattiirati privi d i  proprietario e non iscritti all'anagrafe canina verraniio sterilizzati e identificati. iscrini all' anagafe a ciirn 



ci*:l cervizio coinpetciire de l i 'h ienda ASL n. 5 - Distreno Veterinario d i  Pani. e trasferiti in  attesa d i  nuovo affidamento al  canile 
canvenzipnato con il Comune d o  nei box di propri i tà del Comune. salvo la reimmissione dello stesso sul territorio qualora sussistano le 
cn~idizioni. 

Art. 6 
Segnalazione d i  r i t rovamcnt i i  

Cl,!iiitiquc rinvenga animali mcdaxi. vaganti, abbandoiiati o feriti è tenuio a comunicarlo senza ritardo agli uf f ic i  preposti: Servizio 
Sani t i  Comunale e Comando della Polizia Municipale per iscrino precisando le proprie generalira il luogo esatto e le modal i t i  del 
ritrovainento e le caraneristiclie degli animali sul modulo all'uopo preposto. In caso d i  ritrovamento d i  un animale in d i l r i cu l i i  il 
cittadino, per quanto possibile, pub effeniiare la messa in  sicurezza dell'animale stesso. 

I n  caro di prelevamento degli animali dal luogo del ritrovamento, senza che sia stata effettuata la dovuta segnalazione. comunque entro 
riue giorni dal rinvenimento gl i  stessi si devono ritenere come ricadcnri @:oro facro nella responsabililh del rinveniente, che 6 tenuto ad 
:usicurarne In custodia e a provvedere alla loro snlute e benessere: 

La Piilizia C:iiiiicipale d o  organi equivalenti provvederanno ad effenuare i debiti riscontri in  merito alle segnalazioni ricevute ed inv ier i  
;ipposita comunicazione al servizio sanitb che. s u l h  base d i  quanto accecato. procederisecondo i l  caso. 

..\rt. 7 
Cuccioli 

- I cuccioli di cane ritrovati abbandonati e seenalati secondo le orocedure d i  cui all'An.6. commi I e 2. possono: 
. esere collocati trmporaneameiiie prcsso la stessa persoiidassocinzione clie abbia fatto la sepalazione: 
. c:srere collocati iemooraneanients oresso cinadinilarsuciazion~lenti ciie nc abbiano fano ricliiesta e che risultano iscrini ne!l'elenco 
~t.iiiiinale dei privatikakociazioriiicI:ti'chc si vogliono prendere cura dei cani senza padrone. 
- I ~:ontrolli e gl i  interventi sanitari del caso sono a carico del servizio vererinario compcrente per territorio e effettuati aI1'i~;erno 
dcll'iinibulatori« veieiinario comutiale. 

IL' istituito I' "Elenco comunale dei soggeni cinadinilassociazioniienti chi. intendono prendersi cura dei cani vaganti e senza padrone". I 
reqtiisiii per l'iscrizione all'elenco sono individuati con aao dirigenziale. La tenuta e l'aggiornamento dell'elenco t cuntn  dal servizio 
sanit;~ del Comuil:. 

.Art.B 
Ricovero 

' Il cane randagio deve essere ricoverato presso la struttura solo ed esclusivamente dietro assenso dcll';\SP che pub richiedere parerc al 
Servizio Veterinario coinpetente. 
' L'anìdamento al canile autorizzato deve avvenire solo dietro presentazione dell'atto di assenso rilasciato dall'Ufficio Sani t i  Comunale. 
alla presenza degli operatori della Polizia Xlunicipale. 

L'ano di assenso deve riponare le caratteristiche somatiche del cane. i l  sesso. l'eventuale numero identificativo del tatuaggio o del 
microchip e i l  luogo in cui 6 stato canurato . ' 

L a  Iòtografia n colnri deli'animale visto d i  fronte o di prolilo deve essere allcgata al registro tenuto dal Servizio stesso in  cui vengono 
nnnotati i cani canurati. 

I ~c ter i t in r i  liberi professionisti che. nell'esercizio della loro anivi18 vengano a conoscenza dell'esistcnza d i  cani non iscrini all'anamafe. 

ncriii;: ,l; cui :d!'ari. 6 i lci pre;ei!tc R~golnmcnto. 

Art .  9 
Rifugi  pcr il ricnvcrn 

Il Comune assicura i l  ricovero. la custodia ed il manteniniento dei cani randagi elo vagaiiti. presso i l  canile comunale eio convenrionato. 
Il rcspoiisahilc della custodia degli animali dcl canile deve ienerc aggiornato un apposito rcgistro di carico e scarico. dove saraniio 

annot:i;i. 
a Biiii c luiigo di cattura dell'animale. nonchi! n' del protocollo dei V V U L ' . :  
o Oiiti idcntilicafivi dello stesso: 
o L~veniiiali intcrvenri sanitari: 
o l>;itii di ccssione e generalitd del desiinatario. 

Ccnilicato d i  decesso rilasciato da medico veterinario e ccnil icmione d i  avvenuto smaltimento. 
I)iiriiiitc i l  .;iiggiorno presso la strunura I'aniinalc piib essere: 

a C'i~iiscgnnii> al priipriciario qualora venga reclaniato dallo stcsso oppiire venga individuato attraverso I'anagafe canina: 
o Cci I i~ i i? a privali in  forma dclini i iva nel caso in cui i l  proprietario non lo abbia reclamato entro trenta giorni 



dall'accalappianiento; 
o Ceduto a privati in formn tetnporanea prima che sia decorso il termine di trenta giorni dall'accalappiamento solo se gl i  

affidatasi si impegnano a restituire gl i  animali ai proprietari che ne facessero richiesta entro tale termina. 
Il inancato rit iro da parte del proprietario dei cane  ospita:^ temporaneameilte presso i l  canile convenzionato t assimilato all'abbandorio 

dello stosso. Le spese d i  ricovero. per i giorni di permanenza presso la strunurs sono cnmunque a carico del proprietario. 

irt. IO 
Ster i l inazione 

L3 ster i l i zzu io i i i  dei cani vaganti senza padrone riguarda i soggetti individuati sulla base di uno dei seguenti c ~ i t e r i  preferenziali: 

n) rardagi per i quali soggeni privati o associazioni animaliste abbiano fano formale isianza d i  sterilizzazione e reimmissione sul 
territorio; 

L>) i quacieri nei quali siario stati segnalati episodi di pericolo per I'incolumità pubblica hanno la priori16 sugli altri: 
I.':mimale segnalato e rin'ovato. trasponato da operatori specializzati d o  da volontari elo, presso l'ambulatorio indicato. viene tenuto in  

osscrvaiione per un pericdc che consentir6 al servizic veterinario di: 

I )  procedere all'identificazione dell'aniniale; 
2)  verificare che i l  r;me sin idoneo. per e t h  eventuali patologie. sraio di niirrizione. stato di gravidanza etc. a subire I'evenmale 

intervento operatorio: 
3) sonu"orre I'animalc ad inierveiito di sterilizzazione irascorsi i l  periodo previsto dalla normativa. Evetiniali derughe sono 

demaidate al parere degli organi tecnici. 
4)  sc<!iiisirc elenienti al fine d i  valutare, caso per caso. la possibilitA di reiminritere l'animale nel territoriri d i  provenienm come "cane 

sprnv:isto d i  proprietario". 
Su.:res~;iva~nente. per la degenza postoperatoria sotto i l  cuntrollo del servizio veterinario. I'enimale potrà essere: 
I! ric,>ve-?.!c p:esco una c:rJnura veterinaria privata autorizzata alla deeenza posi operatoria per oltre 24 ore nll'uopo convenzionata: 
2: ii,Tdato a; c;t;ad:no che ne faccia richiesta i i i  al'iido ;emporaneo o definitivo. 
3: ricuvernto presso i l  ,:anile convenzionato o presso box comunale per la depenza temporanea. 

Ne l  corso del:a degetiia di citi ai punti 2 e 3 I'aniniale rcrrà tenuto sctto controllo da pane del servizio vcterinario dcll'AS1. n. 5 per un 
periorln di t impo i ioi i  infsriors a dieci giorni al fine di consentir; ai proprietari di cani smarriti di rivcndicd;iir IU proprietà. 
- P e r  i cani di sfssu frnimiiiile dati i n  affido defiiiiiivo. qualora iion siaiio ancora idonei alla sterilizzazione percliC troppo piccoli. la stessa 
viene garantita ~e:uitarrente tramite I' Asp dei distrettodi l'atti e quii idi da effettuarsi in secondo tempo. 

..\rt. l l 
Reimmissione 

L'eventuale reimmissione in l iben8 come "cane d i  quaniere". che avverr6 comunque aflidando I'accudimento dell'aniniale ad 
i i n 'A~soc iu ione  di volontariato o a 17.2 persone volcntarie private residenti nel quaniere di reimmissione sul territorio, sarQ prereduta da 
un curitrollo sanitario C auvenh nel punto i t i  cui t avvenuta la cattura o i t i  altro luogo piu idoneo per la messa in  sicurezza e I'accudimento 
dell'aniinale. 

Opcrnrori incaricati dall '~~mmiii istrazi@nc Comunale verificheraniio. nei giorni immediatamente successivi :illa reinimissione in libervi. 
elle non v i  siUr;o problcnii relativi al reinserimento del soggetto sterilizzato nella colonia d i  provenienza. con particolnre riguardo 
nll'aiifosiillicienz;i nell'approvvigionamcnto del cibo ed acqua. 

Cili opcratoii di c ~ i i  al prcceiicntc comma possono essere individuati h gli iscrini ad ,4ssociivioni aninialiste presenti sul territorio. 
giitsia stirvula di al,l,osiio protocollo. 

Resteranno a cnrico del Coinune. esscnda i l  propridario del cane. tune le spese relative allo stesso riguardanti malanie. degenz;. cure e 
rutto quello clie rigiiardii il benessere dell'animale ad esciusione dell'approvi~ionnmenro alimentare. 

Art. I2 
Rinvenimenfo cani incidentari 

Cliiuncliic rinvcnsa cani ICriti o incidentali deve l i r e  apposita e iernpesiiba sc~a laz ionc  al Comando di Polizia hlunicipale. L o  sirsso 
ciinstntnnilo I'acc;idiito puo fare intervenire la Ditta incaricata al irasfcrimento dell'animale presso I'smbulatorio coinunale o presso il 
ciinilc con.icniionato dove saranno prestate le cure del caso. 

I n dcnuncia redatta dnl soggcttii promotore dell'intcrvcnto sii apposito stampato in duplice copia va conse~gn:iia alla polizia muiiicipalc. 
Ncl rnco di dcrcsso. ucr i l  urocedimcnto inerente lo smaltimento della carcassa. sarà anivato I'ufiicio competente. 
1.c ,;pcsc pcr lo sinalt;inetii~ c per Ic ciirc sono a carico del Comune solo ed esclusivamente nel caso di can'i randagi senza padrone. 
Il Ciirntinc non proccderb in nessiin caso al rimborso d i  spese a privati d o  a veterinari privati. qualora non siano state seguite le 

pr iscr l i i re descritte ni superiori commi. 



I! Zane vagante senzs padronr. microcliippato a cura del servizio veterinario. pub essere dato in affidamento temporaneo ai cittadini che 
ne bcciano richiesta. 

I.'ailiilo teinporaneo pub avvenire per 
a Cuccioli abbandonati 
b. Cani sterilizzati 
C. Cani vaganti senza padrone 

L'aftido teniporaneo del cane di proprietb comunale avviene a cura del Comando di P.M.. 
Il Cuniiine si impegna a provvedere alla sterilizzazione dell'animale mediante il servizio ASP o mediante medici veterinari liberi 

professiuiiisti in convenzione. 

Il Cuniuce v i ~ l a  FUI buon mmtenimento e sulla c u n  dell'animale affidato anche a mezzo di persone delecate e10 Associazioni prescnti 
sul territorio. giiista stipula di apposito protocsllo. 

Art. 1.1 
Anido definitivo 

L'affido definitivo puO awenire su richiesta del cinadino in forma definitiva dopo l 5  giorni conrinuativi di  permanenza nella strunura 
d o  dopo 15 giorni dall'affido temporaneo e solo a persone che dimostrano di essere amanti degli animali. 

L'ist;mza di affido deve essere redatta su apposila modulistica disponibile presso I 'Uf ic io  di P. M. e l'Ufficio Saiiiib Comunale. 
L'esito dell'istanza comunicato in forma scrina e I'afidatario deve ritirare il cane entro 10 giorni dal ricevimento della 

comunicaziune. 
Il cane prescelto deve essere conseginlo solo se gi8 taliiato o microcippato dal veterinario dell'A.S.P.. unitamente all'attestazione 

riporfar;tc il cronologico di  identificazione nonchc! alla certilicazione veterinaria comprovante lo stato di salute dell'animale e se di sesso 
femininileanche sterilizzato 

La Ji;truzione della carcassa deve avvenire a norma di legge e le spese sono a carico dell'affidatario. 

Art. 15 
Canedi qunrtiere 

E,' delinito cane collenivo d o  di quartiere quel cane che vive in caseggiato o rione in cui gruppi di  persone. o volontari regolarmente 
iscritti ad associazioni protezionistiche riconosciute a livello nazionale e!o comunale. dichiarano di accettare l'animale e fornirgli 
mantenimento. assistenza e quani'altro necessario al suo benessere nel rispetto di quanto previsto nel Reuolatnento di  ooliria veterinaria 
ex DPR n.  320154 e dal'an. 672 del C.P. 

- 
Le condiziotii i:ie rendono unssibile il ricoiioscimento del cane di quaniere veneono definite dal Servizio veterinario deil'ASP di 

rifeririento e dal Servizio Com'unale. in accordo con le Associazioni di ~olontariato ànimaliste e per la protezione degli animali operanti 
sul territorio. Ouesti ultimi Droponaono al servizio veterinario dell'ASP i l  riconoscimento dei sineoli animali dei ouali si assumono - 
l'onere dclla geci:one. anrxcrso 13 oro rr!e 2: \ o l o i ~ t x i  e ci!:arini irin-al.ct 

I c m  dl ?umle:c 3elono csscrc rac- nati. ci.r3ti. sor~r~l6n11 c ,li>r'. 22111 23' Scri:zi<i \ i>::r~iar.o lc: I ' \SP 3 .l3 xe.1 :i .c!criii3r: . m r .  - 
professionisti in convenzione 
I cnni di quaniere devono essere iscritli all'anagrafe canina e microcippati a nome del Comunc, rimesso cui tcrrirorio anche. se i l  

caso.provvisto di coilarino con scritto Comune di Pani. 
L'onere del n~anteniinento alimsntare del cane di quartiere grava su volontari. nssociazioni e gruppi di cittadini che si prcndono cura dei 

cani. 
Il tracferimenio del cane di quaniere al Rifugio per i l  ricovero 6 previsto nei casi di  morsicatura accenata. iii casd di cambiamento di  

carnnerc o per sopravvenuta incompatihilitb Ira i vari cani di quaniere residenti neila zona ovvero per motivi igienico sanitari secondo le 
disposizioni normative vigenti. 

Art. 16 
Procedurn rigunrdnnte nvvclcnarnenti 

I'cr qiiiinto concerne i l  rinvenimento di animali avvelenati sul territorio o le norme sril divieto di utilizzo e di detenzione di eschc e di  
hi~cconi nvvcleiiuti. i l  Comune e gli organi competenti si anengono alla Ordinanzndel blinistero della Salute del I O  Fcbhraio 2012 ( G.U 
n.58 del 09 marzo 2012) 6 successivc modificazioni ed integrazioni. 

D IRITTI  E DOVERI DEI  PROPRIETARI D I  ANICIALI D'AFFEZIOXE 

.Art. 17 

5 



.Acce~so ai giardini. parch i  ed nrcc pubbliche 

Giiinzaglio e rrusemolt 
a. 1 cani di oivorietà circolanti nelle vie ed iii albi  luoehi aveni frequentati dal oubblico. nonch6 nei luoahi in  comune depli -d icci  in " .  - 
condoiniiiio, sono conilotti con guinzaglio non estensibile della lunghezza massima di mt. 1.5. 
Nelle aree aypositanirnte attrezzate per cani. eniro i l ini i t i  dei luoghi privati purche non aperti al pubblico e purcht deni luoghi siano 
oppomiiaineiitc recintati. i cani possono essere condoni senza guinzaglio e senza musemola sotto la responsabiliti del proprietario e del 
detentoie. I cani appartenenti alla lista dei "cani indole aggressiva" sono comunque condoni con guinzaglio 2 museruoln. 
h. Temporanei esoneri possono essere concessi all'obbligo della museruo!a per i cani quando sono utilizzati dalle Forze dell 'ordina dalle 
F o r ~ e  ,Annate. per il salvataggio in  acqua. in  emergenza per calamirà naturali e quelli che partecipano a programmi d i  pet therapy o per i 
cani COII particolari condizioni anatomiche. fisiologiche o patologiche. su certiticazione veterinaiia che i i ld i ih i  il periodo d i  tale esenzione 
e che rara i s i b t a  a richiesta degli organi di coriirollo. Tali cani sono comunque condotti sono la responsabilità del proprietario e del 
deietiti>re che adocera gl i  accorgirnenti necessari. 
C. i ccndunori dcvono essere capaci d i  tranenere i cani. in rapporto alla razza e alle caraneristiche dell'animale. 
d. A i  cani mli,iiti d i  guinzaglio rion estertsibilr: accoinp:pati dal proprietario o da altro detentore. che deve comunque ponare con se iina 
museruola lsolu q~ ie i l i  di iaglia mediolpande) da applicare al cane in  caso d i  rischio per persone o animali o su richiesia delle Aiitoritb 
competenti. 6 cuns~nt i tu l'accesso a tune le aree pubbliche e di uso pubblico compresi i giardini e i parchi ad ecceziore Ci quelli dove sia 
espressamente vietato previo parere vincolante del competei;te ufiicio per la Nteia degli animali mediante apposita segnaletica che r iponi  
l'indicazione dell'area verde accessibile ai cani p iu vici;ia. 

E' victaro l'accesso degli iiniinali d i  affefeiiore nelle aree destinate e attrezzare ad aree giochi per bambini; 
E' vietato ii traiisito. Iii sosm ed il bagno, anche se al guinzaglio. sulle spiagge e presso le strumire balneari, ad eccezione d i  due mani di 
spiaggia oppcrti inmente anrezzati e ubicati a Mongiove ... e a Pani Marina .... 
-Sono cscliisi dal divieti i cani d i  salvataggio al guinzagliu e i cani guida per i non vcdcnti. 

Sarb ci i ia $ell'Amministrazione comiinalc individuare e dzlimitare le aree da destinare ai cani d'affezione pei  le funzioni Iisiologiche e 
motorie dcl:li :tessi. Le stesse aree sono sottoposte a frequente rimozione delle dciezioni e t i  periodici interventi di bonifica. 

.Art. I 8  
Doveri dei prol i r ietnr i  <li cani 

Il proprietario o il deientore del cane deve aisicurare all'animale i seguenti requisiti minimi di benessere: 

a. La c x c i i i  c c.qudilt'altro dcve essere rialzata dal suolo ove yl i  animali possono proteggersi dalle iriteinperic. dal freddo o dal sole dircno. 
b. Per i cani custoditi iii aree rccintaie lo spazio riservato all'aniniale per proteggersi dall'intemperic dovrb essere adeguatu alla taglia 
dell'animale. Ugn; caae in p i i  comporteri uii aiimento mii i imo di superficie di metri quadrati 4. 
C. Se il cane & tenuto leyaio. i mezzi di contenimento e dei Iiiaghi devono avere le seguenti caraiteristiche: 

-collare non di tipo sco~coio - nsicnza sporEeilze. rami. angoli. muri. re1 raggio di azione del cane. onde impedire che si impigli causaiidcsi l'impiccagione. 
- Iiingliezza deila ca!eiin proporzionata al raggio di movimento dell'ambienie ospitante e comunque non meno di mt.2. L a  maglia della 
catena deve essere correlata alla inole del cme. per facilitare i movimenti. E'precluso l'uso di corde e di c.ivi di acci;iio. L a  catena 
devt: essere co1legat;r ad i in cavo aeieo (mt.4) che. per inezzo d i  i in dispositivo scorrevole. coiisenta arnpi moviincnti all'anirnalc. I l  
cane non duvrb csscre tenuto legato in  maniera permanente.Lo stesso dcve avere uno spazio di movimento di circa 8 mq. 

d. Duri inlc Ic ore puiiieridiaiie e notturne s x b  cura del proprietario di evirare che I'animale disturbi la quiete pubblica. 
e. I proprietnri di cani che non siano p iu  in grado di accudire i propri :ininlali per gravi C documcntute esigenze quali grave inal in ia.  
sofloposizione a misiire d i  sicurezza detentiva. ricovero in comiinitA o Iiingodcgenza dcvono fare richiesta di cessione temporanea o 
de f i n i i i i , ~  nll' Uffici@ competeiitc. L o  stesso. valutate le motivazioni. d w i  consinsii scrino a1 ricovero dell'animale presso il Canile. 
r i fugio o altro e qualora si trnni d i  cessione definit iva darà disposizione per nuova adozione. Il rnmteniniento e la sterili;zazioiie. se non 
gib c iTcnuat i  tranne i casi d i  comprovala indigenza saranno a carico del cedente. 

Ar t .  I 9  

Divieti 

1.1' fn i to  nrrol i i in divieto d i  nbhnndonnrc cnni e gnit i  C qiinlr insi n l t rn  domcsticn o d i  affczionerul terr i tor io del Comiinc. 
I:' liilli> diviciti d i  detenere cani in Iiioghi sprobvisti di iin idoneo riparo cuperlo. L;i cucci:~. O quant'altro. deve essere rialzata dal siiolo 

i ivc  gl i  :iiniiiiiili possono protcggcrsi dalle intemperic. dal freddo o dal sole dircito. 
1.11 r i tc  o lii ciiriccllnia non dcve essere facilinente scavalcabile r avcrc tilia coii istcnza e una trama tale da noi, oermenere la fuoriuscita 

del m t i s i~  dcll'nnimnlc. 
li' vieiuto ienerc i cani in  isolamerito e10 condizioni di impossibile controllo quotidiano del loro stato di salute. 
I:' viciatr> addesirarc gl i  animali ricorrendo a violenze. percosse. casrrazione fisica o psichica: e altresi vietato addestrare animali in 

anihiciiil ina<liitti. 
li' vici i i to uii l i / iarc i cani a sci>po di sconinieisc e combattimenti ira essi. 
I:' v i i i i i t i>  c<iiiiliirre i cnni al g~ i in iag l io  tramilc inc7,zi di locomozione in moviniento. 



13' vielala !a v o i i l i i i i  di cdii d i  eib i i ircriurr ai due mesi. nonchtl d i  cani non Identificati e rcqistrati in  conforni1r3 al presente - 
regulamcnto. 

E' vietata I;i v ~ n d i t a  la detenzione e I'uso di collari clie ivovochiito scosse elemiche. di collari a riunte e d i  collari che oossorio essere 
doiorosi e irritanti per costringere i'animale all'obbedieriza o p% ixped i re  l'abbaiare naturale. 

E' victato I'uso di c c l l x i  a strangolo e museruole stritigibocca, salvo speciali deroghe cenificaic dal medico veterinario. Il cenificato. in  
originale. dovrà prevedere il periodo di utilizzo e deve sempre accompagnare l'animale. 

E' Fatto asoluto divieto Ji acceso ai caiii nelle aree verdi anrezate per il gioco dei bambini o per lo svolgimento d i  atrività sportive ed 
in tune le aitrc aree in  cui tale divieto venga indicato con specifica idoneacanellonistica 

E' fati11 divietii d i  detenere i cani in  spazi angusti. pr iv i  dell'acqua e del cibo necessari e non provvedere alia periodica puiizia degli 
ambienti. 

Sono vietati il taglio della coda. delle orecchie e la recisione delle corde vocali. Per il taglio della coda 6 fana eccezione per i cani 
appanenenii alle i u z e  canine riconosciute alla F.C.I. con caudotomia previsia dallo standard. sino alla emanazione d i  una legge di divieto 
generale specifica in  materia. Il taglio della coda. ove consentita. dcvc essere eseguito e cenificato da un medico veterinario entro la 
pr:ma senintana d i  vita dcil'atiiinale. 

Funo ;ilirt:si putoriziate le operazioni di ci i i  a i  commi precedenti. solo per straordinari interventi sanitari n i n  d i  naNra esieticn resi 
tte~:essari da grav i  condiziorii d i  salute degli aniniali cecificate dal medico veterinario che effcitua l'operazione. Il certific3ru veterinario 
scgiie I 'or i i i ink in o g i i  suo sposiJmtnto e deve essere presentato ogniqi~alvoita richiesi0 dalle .Autorita 'ompercnti. 

C' vletntq a ch i i i hq~e  spargere e depqsitare esche avvelenate o altro niaterialc contenente veleni in luoghi ai quali possonu accedrrc 
nnimali. Ch i i i l q i~e  fa ritrova,ien:o di cani avveleiiali deve segn:iiarli al Comune presso I 'Uff icio Ezologia. che provvederb allo 
sinaltintento deiie carcasse ed alla bonifica del terreno La boiiifica del terrcno c/o luogo interessato da;l'avve!ennmen,o. dov r i  essere 
segialato cori zpposita caneilonistica per il periodo ritenuto necessario. 

I cani. accoml>apati dal detcntcie a quals is i  titolo. hanno libero accesso a tutti g l i  esercizi puhblici situati nel tcrrilorio dcl Comune di 
Pani. usando i l  guiiizagliu. avendo inoltre cura che non sporchiito e che non creino disturbo o danno alcuna. Tal i  ciini sono comiinquc 
condotii sotto la responsabilità del proprietario e del detentore che adoncrà g l i  accorgimenti necessari. 
Viene concessa la facoltà d i  non ammenere g l i  animali al proprio interno a quegli esercizi che inviano comunicazione all ' iJff icio 
competente per la tuteln degli animali. 

E' v ietno veqdere o affidare animali a persone che non abbiano compiuto il 18 anno di ctA. 
E' fatto assoliito divieto su tuno il territorio comunale d i  offrire diretlamenie. con qualsiasi mezzo. animali. sia cuccioli che adulti, in 

 premi^ o vincita d i  giochi oppure in  oniaggio a qualsiasi titolo nelle mostre. nelle manifestazioni ilineranfi. nelle saFe. nei luna park. 
nelle lotterie. nelle fiere. nei mercati. in  qualsiasi tipo di gioco o pubblico intrattenimenti. E' altresi vietato Iaccssione a qtialsiasi titolo di 
animali i n  Iitoghi pubblici e cui 3on iscriiti all'anagrafc canina. La norma di ci i i  al punto precedente noil si applica alle Associazioni 
animaliste C ambientalistc (regolamento iscrino all 'Albo regionale del volontariato nella sezione animali o ambicn:e) nell'ambifo delle 
iniziative a scopo di adozione ir. iniziative preventivamente comunicate ed autorizzate dall'l'fficio competente per la tutela degli animali. 

E'  victnto affidare i cani a persone. associa;iorii. enti o societi,che abbiano riportalo condanna o applicmione della pena su richiesta 
ilelle pani  a inurina dell'nnicoio J4.I del Codice di Procedura Penale. per i delitti previsti dagli ar t ic i~ l i  544 bis. per. quatcr. quinquies, 63s 
e 727 del Codice Periale. cosi come modificati dalla Legge 189 del 20,0712004, o clie abbiano pendenti pii, di un procedimenio penale in 
corso in vale ambito. 
' E' vietato tener: cani in  terrazze o balconi . per periodi d i  tcmpc ed spazi comiinque non compatibili con il lorc benessere psico-fisico e 
con Ic rispettivo caiut tcr ia i~l ie etciogiche. i3ol;irli in  corti!i. rimesse. box o cantiiie oppiirc segregarli in  contenitori o scatole, anclie se 
poste all'ititerno dell'appai.tamento: 

E' \.ietato ceparare i ciicciuli d i    ani e gatti dalla riiadre prima dei h0 giorni di viia sc noli per gravi niotivnziuni ccr:iScatc da un inicdico 
vcteri~iariu. 

L:.' vietnto culnrare in  qualsiasi modo gl i  animali tranne come sisicmn d i  m~rcaggi  temporanei con mctodi incruenti e clie iion creiiio 
altcra7,ir\ni cunipurinmentali efTcttiiati da enti d i  ricerca unicialmente riconosciti. 

E' ilietato trasyioniirc animali in carrelli chiitsi o in condizioni e con inczzi tali da procurare loro sofferenz:~ ICritc o dmr i i  tisi.;i anchc 
temporariei; gli ippositi contenitori dovrantio consentire la stazione ercrta. ovvero in ~ossibi l i tb di sdraiarsi e rigirarsi. 
* E' vieiato csDorre animali in  luuehi cliiusi a suoni. rumori o musiche ad un voluine tale da essere considzrato nocivo, 
E' vieteio lkc iarc  animali chiusrper lungo tempo iii qualsiasi aiitoveicolo eio rimorchio o altro inczzo di contcnzione. 
E' vietnto non garantire agli aniniali detenuti a qualsiasi i i tolo l'alternanza naturale del giorno e della notte salvo parere scritto e 

motivato d i  un medico veterinario. i l  quale dovrà stabilire la data d'inizio e fine del tranamento; 
E' h t i o  ;c;soiuio divieto di detenere o utilizzare nnimali d i  qualsiasi specie ed etd per la pratica dell'accananaggio. 

' E' vietnto dctcncre cani legati o a calena. E' permesso. per periodi di tempo non superiori a quanro ore nell'arco della giornata. detciierc 
i ciini ad una catena di alineno 2 metri a sccrrere sii di un cavo aereo della Iiinghezza di almeno metri J e di a l tezz~ dal tcrreno pari a iiue 
i c r ~ i  della c;iicnit: la ciitena dnvr8 csscrc munito di diic moschettoni rotanti alle esircmiiA. 

I cani dei proprietari che violino ripetutamentc le norme di cui al presente nnicolo e all.articolo l i  saranno scg3Iat i  alle ~i i i tor i i t i  
ci>nipctcntt per gl i  accenamenti previsti dalla legge 1R')iZOOJ (!\il. 3).  

Ar t .  20 
O h b l i ~ o  (li rnccolln ercr imcnt i  

I pniprictl ir i  o dctentori a qualsiasi i i iolo dcgli aniniali. con la sola escliisione dei non vedenti. hanno l'obhligo d i  i~ccog l ic re  le 
ilcic/i<>ni soliilc prl>diittc dagli stcssi qui siiiilo piibhlico (Via. Piazza. Giardino od altro). in modo da mantenere e prrservare lo stato di 
, . 
iy!,::ic c tlccorv dcl iuc>20. 



I propriawi o derentori dt cniii, con I'asclu!ione di quelli per In guido pcr i non vcdcnti C dncssi nccompngnati. dciono: 
a. rimuiivere tutti gli escrementi depoaitafi dai propri cani; 
b. portare al seguito In paletta. il sacchettn o ogni altro strumento raccoglitore apecilicaiamente destinato all'usn. per 

una ipieiiicn raccolta e rimozioiie degli escrementi. 

COMPETEXZE 
Art. 21 

Competcnzc dell'.-\SP n. 5 -  Dipartimento d i  Sanith Pubblica Veterinnrin 

Controllo sanitario ed identificazione dei cani camrati non reclamati; 
Sterilizzazione e identificuii!ne; 
Aniv i t i  connesse alla deeenza post-operatoria: 
Valutazioiie. caso per caso. della possibilithdi rimettere l'animale in liberti: 
Conservazione ilci rifiuti speciali derivanti dalle sterilizzazioni dei cani nel congelatore per il successivo smaltimento a cura del Comiine 
d o  dell'ASP n. 5: 
.Acquisto C gestione dei fa!n:aci. 

Art. 22 
Censimento dei cani pericolosi 

. Si definisce cane cori apgtessivitA non controllata quel cane che, non provocato. lede o minaccia I'integritb fisica di una pcrsona o di 
altri animali amaverso un coinpanamento aggressivo non controllato da detentore dell'animale. 
I Servizi Veteriiiari dell'i\SP coinpeteiitc per  territori^!. comu?icano alla Polizia Municipale con freqiicnzo scniestrale. l'elenco dei 

possessori dei caiii individuati dall'ordinaiiza blinisteriale. ai l ini  di consentire periodici soprallucghi a campione. per verificare il 
rispeno dei presente regoiamento presso i luoghi dove tali animali sono custoditi. 

Art. 23 
Sanzioni 

Le violazioni alle norme contenure nel presente "Regolamento" sono punite con le sanzioni commiiiate ai sensi dell'an. 8 "Sanzioni" 
del Decreio Presidenziale I 2  gennaio 2007. n. 7 "Regolamento esecutivo dell'art. 4 della Legge Regionale 3 iuplio 2000, n. 15 
"lstituziorie dell'anagrafc canina e norme per la Nteia degli animali d'aflizione e prevenzione del r3ndagismoV. 

I h n . 5 . ~ -  J 1 Operazioni di anagrafe 1 58,OO ---bi7.00 

VIOLAZIONI L. R. n. 15i2000 

I 

Art. 3. Comms 7 Obbligo della iscrizione 

Obblighi dei proprietari e dei detcritori di cntii iscrini 
ail'anagafe 

Art. 9. Comma4 

An. I i .  Commn 4 i- 

SANZIO41 
Minimo da euro 

86,OO 

l I l 

I'cr lc violnzioni irlle norme del presente Regolamento non previste al precedente comma s i  applica la sanzione da un minimo di f .  
28.00 ad uii massimo di E. li3.00. 

G..\TTI 

I Art. 3. Commn -1- 8 Obbligo della iscrizioiie razze aggres~ive 1 2.887,OO 1 17.325.00 1 

Massimo a eiiro 

86,OO 

Abbandono di animai; 

Norme di tutela igienica dclla collenivitd: dispositivi per 
rimozione deiezioiii 

An. I i. Coininn I 

l I l 

~ \ r t .  2.i 
.\nngrafc felina 

520.00 

An. 24. Commn i 

578,OO 

28.00 

Norme di tutela igienica della collenivitk obbligo di 
rimozione deiezioni 

1.'133.00 

173.00 

58.00 1 

Art. 26. Commn I 1 Snnzioni 1 173.00 I 289.00 

34.650.00 Divieto di combanimento fra animali 5.775.00 



Il Comune di  Pa::i si a\-v;iie per qualsiasi verifica dei cinsiincnti svolti dall'ASP 

An.25 
Definizione dei te rmin i  usnti nel presente t i tolo 

I i l'e:   atto !iner:>' il nlendc LE 3 n t n ) ~ l ~ .  cne \ \ \ e  !i Iltcni. d l  solito .ns c n c  3d 4tr :  g 3 n  
? Pcr 'cri o.!> i c l ~ a  si intende .n ..r~pyu di  ex , .  m.iilm.i due. che \ i < o r o  i11 :iI-rn% e :iequentano . . .  
abitualinenie lo stesso luogo.La presenza della colonia felina pu6 essere segnalata tramite apposito canello 
3) L a  persona ciic si occupa della cura e del sostentamento delle colonie d i  gani che vivono in libertà 6 
denoniinara "ganaro" o "ganara". 

r i . 2 6  
Tutela dei cn i t i  l iber i  

I )  I gatti liberi che vivoiio nel terriiorio suno tutelali dal Comune. 

An.27 
C v r n  delle colonic feline da parte dcildclle gnttari le 

l I l  C:>m,in., -IC.IT.OI:I I ' ~ I \ I I ~  c~:nime-.l.~ je:  :I:iau.n. che. ;ome e2n2r e. 3 1  3lnyer3nii 7r.r n :ur-ic<l .l sojtc:!t~mcrto Celle ìo.nn:e :i 
'Irti t?cri C r r . im i : j \ r  reri<irlici corsi a. ni:rr.iziurie n co '.iLiv:v.one :o= .. 5e rv r  i ,  i.e'cr:nar:o Je!: .\Si' comr:!:nti l e -  :eri:or,o e : 
ssccia-r.ioni d i  volont~r ia lo animalista. 
L) Chi  iritsnile ncciidirc iina cri!o:iia felina dzve farc rici!ics:a allc Seniz io vctrrinario iieil'.4zienda USL. I n  c.so di  ncccr!olioiic della 
domanda verrd i ilasciaia apposita anestazione che sarA in i ia ia per conijsccnra al competente U f i c i o  coinunillr per la turcln drgl i  aiiiniali. 
3) I l  ci i ta i ino u citiadina ganarala 6 perniesso i'accesso. al l ine dcll'alimintazione e della cura dei gani. a quals ia i  Iiabitat nel quale i 
gani Irovaiio cito. rifugio e p;.otezione. 
4 )  L a  canura dei sani liberi. per la cura e la sterilizzazione, potrà essere effenuara daiidaile ganari:e o da personale appositaniente 
incaricato dall',\inniinistrazione Comiinale. 

Art.23 
Colonie feline 

I )  Le  colonie feline sono nitelate dal Comune di  Pani che. nel caso di  episodi d i  maltranamento. si riserva la fncoltb d i  procedere a 
querela ne i  confroriti dei responsabili secondo quanti, disposto dal Codice Penale. 

2 )  Le colonie feline che vivono all'interno del territorio comunale sono censite dal Servizio veterinario Asp competente per territorio i n  
collnborazione con I ' l j f i ic io competente per la tutela degli animali. le associazioni ed i singoli cinadini. Tale cenr;inerito deve essere 
regolaririente aggiornato sia al riguardo del numero dei gatti che delle loro condizioni d i  salute. 
31 Le co lo  iie k l i n e  iion possano essere spostate dal luogo dove abito.ilmente risiedono: eventi~ali ir3skrimeriti potranno essere efinuati 
in collnbrrazio~ie c m  i l  colnpetenre Servizio veterinario .Azienda U S L  compctcnie per territorio ed esclusivamente per coiriprovate e 
dociimeiiiafe cs is~nze sanitarie riguardanti persone o gl i  stessi animali o comprovate rnot ivxioni  d i  interesse pubblico. 

I l  I l le ganariie potranno rivoigeisi anche allc inense delle scuole comunali per i l  prelievo di  avanzi niiniait:iri da desiin;ire 
all'alimcntazione dei natti. oooure ad alne fornic d i  ao~rovvieionamento alimentare che vorranno essere successivaincntc istituiie allo . , ,  , , 
stesso scopo. 
2) I l ldgnnar i le  soro obbligati a rispenare le norme per I'igicne del suolo pubblico e del decoro urbann evitm(lo la dispersione d i  alimenti. 
provvedendo alla pulizi,i della zona dove i gatti sono alimentati dopo ogiii pasio ed asportando o p i  contciiitcrc u t i l i~zato  per i cibi solidi 
ad csciiisione dell'acqua. 

DISPOSIZIONI  CENER. \LI  
r t .  30 

:\arnelmaioni animalirte e nmbientnliste 

I 1.c A<ro: .a i  un un mallrtc s n n n  c n t ~ l  t e  reso nrn:n!s i:.it:c 3. rcg itrn JC: <il OnlIr'3!1 C .> i!'-\.t.i> rzg.jn?.c pre\:crJ :a. 3 I. R n 
I ?OIiiI. nonche d '  d i r  cnt: puro  c i  e pr \,!i I LUI ~ t i i t . 1 ~  -rc\eda rr-: 3: cimi, t i  l i  or~ i r .7  one 3r!male. ;o:.ib>r3n.> con I' C,irri.iie . . 

pcr ~v i l i i ppa rc  il hènessere delie popolazkni degli animali urbanizzati e i rapponi fra uomo eanimale. 
A tal fine: 

11) p<-c,ono gesiirc i n  ciinvcr?iunc. striiiturc di  ricovero per animali ed eveniueli servizi collegsti al raggiungimento del benesser: 8r~iiiiale: 



h) collaborar~u alla vigilarco siillc problcmatiche connesse alle varie specie animali presenti sul territorio comunale cd all'applic;v.ione del 
presente Regolamento scnu ikitralciare il iavoro degli Enti o Istituzioni pubbliche di Polizia (Pulizia Rluiiicipale. Guardie Zoofile. 
Guardie Forestali.lJolizia '.'eterinaria e forze dell'ordinc); 
2. Il Comune proniuove lo sviluppo dell'associazio~iismo e lo s<istiene attraverso le iniziative e i progamtni di cui iil presznte 
Regolarrento. anraveiso finanziainenti di progeni mirati alla tutela de!b popolazioni animali. 

Art. 31 
Disposizioni finali 

Per gu:a~to non espressaniente prcvisto nel presetite regolamento si rinvia alle Leggi di vigenti in materia citate in premessa ed in modo 
panicolare alla Legge n. 261191 c ss.mm.ii. e aila Legge Regionale n. 15i2000 e ss.mm.ii.. 
Il presciite ~egoiamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio a i  sensi deil'm. 10 delle 

pre-leggi. 
Il contrellu delle regole del prescnre regolamento rcsta di competenza di Nni gli organi di polizia conipetente (Polizia Municipale, 

l:orzr drl l 'Oi i : ie.Ciu~dic Zuolile. Guardie Forestali e altri similari riconosciute ai sensi di Legge). Gli  stessi possono app!ic,ire le 
sanzioni riyuardinii lo -teso come quelle delle Leggi regionali e10 Sialali. 



MUNICIPIO DELLA CITTA' DI PATTI 
PROVINCIA DI MESSINA 

PROPOSTA DI DELEERAZIONE DA SOTTOPORRE 
ALL'ESAME DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE SUGLI ANIMALI D'AFFEZIONE 

SETTORE PROPONENTE: POLIZIA LOCALE 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Si esprime parere FAVO@~VOLE di regolarità tecnica, ai sensi dell'articolo 53 della Legge 8/6/1990, n. 142 
recepito dalla L.R. n.48 de11'11112/1991 come modificato dall'art.12 della L.R. 23/12/2000, n. 30. 



il presente verbale, salvo l'ulteriore lettura ed approvazione ai sensi dell'art. 186 del D.L.P.R.S. 
2911011955, N" 6, si sottoscrive come segue: 

n VICE PRESIDENTE 
F.to dr. A. Papa 

n CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to sig. G. Franchina 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
F.to d.ssa Marcella Gregorio 

La presente è copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, li 10/03/2015 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale 

CERTIFICA 

che la presente deliberazione è stata pubblicata ail'Albo Pretorio il giorno 10/03/2015 

e vi è rimasta per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 11, comma 1" della L.R. 03.12.1991, n. 

44. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 




